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Obbligo del consulente per la sicurezza

ADR ed.2023  1.8.3.1

Ogni impresa, la cui attività comporti 

• la spedizione o 

• il trasporto di merci pericolose per strada, oppure

• le operazioni connesse di imballaggio, di carico, di 
riempimento o di scarico, 

designa uno o più consulenti per la sicurezza dei trasporti di 
merci pericolose, in seguito denominati «consulenti», 
incaricati di facilitare l’opera di prevenzione dei rischi per 
le persone, per i beni o per l’ambiente inerenti a tali 
attività.
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Esenzione dall’obbligo del consulente per la 
sicurezza

ADR ed.2023  1.8.3.2

Le autorità competenti delle Parti contraenti possono 
prevedere che le presenti disposizioni non si applichino 
alle imprese:

• (a) le cui attività riguardano quantitativi, per ogni unità di 
trasporto, non superiori ai limiti definiti a 1.1.3.6 e 1.7.1.4 
come pure ai capitoli 3.3, 3.4 o 3.5; ovvero

• (b) che non eseguono, a titolo di attività principale o 
accessoria, trasporti di merci pericolose o operazioni di 
imballaggio, di riempimento, di carico o di scarico 
connesse a tali trasporti, ma che eseguono 
occasionalmente trasporti nazionali di merci pericolose, o 
operazioni di imballaggio, di riempimento, di carico o di 
scarico connesse a tali trasporti che presentano un grado 
di pericolosità o un rischio di inquinamento minimi.
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Decreto Legislativo 35/2010

Recepimento ADR 2009

Art. 11 comma 4 

Con provvedimento dell’amministrazione devono essere individuate 
le condizioni alle quali le imprese possono essere esonerate 
dall’obbligo di nomina del Consulente (disposizioni del cap. 1.8. ADR)

Art. 11 comma 14

Fino all’adozione dei provvedimenti di cui sopra, restano ancora 
valide le disposizioni attuative del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 
40 se non in contrasto con quelle previste dal D.Lgs.35/2010.

Esenzione dall’obbligo del consulente per la sicurezza
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L’esenzione della nomina del consulente ADR

DECRETO MINISTERIALE DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

• DECRETO 7 AGOSTO 2023
• ATTO: GU n.220 del 20-9-2023
• ENTRATA IN VIGORE: 5 OTTOBRE 2023

Regolamentazione dei casi di esenzione dall'obbligo di nomina del 
consulente ADR in conformità a quanto previsto dal paragrafo 1.8.3.2 
dell'ADR.
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Esenzione dall’obbligo del consulente per la sicurezza

9

DM 7 AGOSTO 2023

Art.2 

Il presente decreto individua le condizioni alle quali le 
imprese che svolgono attività di spedizione o 
trasporto, oppure una o più delle connesse attività di 
imballaggio, carico, riempimento oppure scarico, 
di merci pericolose su strada, sono esentate dalla 
nomina del consulente per la sicurezza in conformità a 
quanto previsto dal paragrafo 1.8.3.2 dell'ADR.



Esenzione dall’obbligo del consulente per la sicurezza

Valgono i criteri di esenzione fissati:
• dall‘ art.3 «Casi di esenzione per natura del trasporto, limiti quantitativi o disposizioni speciali»; 
• dall‘ art.4 «Casi di esenzione per trasporti in colli»;
• dall‘ art.5 «Casi di esenzione per spedizioni occasionali»;
• dall‘ art.6 «Casi di esenzione per esclusione dal campo di applicazione».

ESENZIONE 
CONSULENTE

Casi di esenzione per natura del 
trasporto, limiti quantitativi o 

disposizioni speciali (art.3) 

Esenzione «assoluta»
Esenzione limitata quantità (ADR 3.4)

Quantità esente (ADR 3.5)

Casi di esenzione per 
trasporti in colli (art. 4)

Esenzione parziale 

(ADR 1.1.3.6.)

Casi di esenzione per 
spedizioni occasionali 

(art.5)

Spedizioni occasionali

Casi di esenzione per 
esclusione dal campo 

di applicazione
(art. 6)

Attività di scarico
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Esenzione dall’obbligo del consulente per la sicurezza

Valgono i criteri di esenzione fissati:
• dall‘ art.3 «Casi di esenzione per natura del trasporto, limiti quantitativi o disposizioni speciali»; 
• dall‘ art.4 «Casi di esenzione per trasporti in colli»;
• dall‘ art.5 «Casi di esenzione per spedizioni occasionali»;
• dall‘ art.6 «Casi di esenzione per esclusione dal campo di applicazione».

ESENZIONE 
CONSULENTE

Casi di esenzione per natura del 
trasporto, limiti quantitativi o 

disposizioni speciali (art.3) 

Esenzione «assoluta»
Esenzione limitata quantità (ADR 3.4)

Quantità esente (ADR 3.5)

Casi di esenzione per 
trasporti in colli (art. 4)

Esenzione parziale 

(ADR 1.1.3.6.)

Casi di esenzione per 
spedizioni occasionali 

(art.5)

Spedizioni occasionali o 
saltuarie

Casi di esenzione per 
esclusione dal campo 

di applicazione
(art. 6)

Attività di scarico
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Esenzione TOTALE PER TIPOLOGIA del trasporto

• Per natura del trasportoADR 1.1.3.1

• Per alcuni trasporti di gasADR 1.1.3.2

• Trasporto dei carburanti liquidiADR 1.1.3.3

• Esenzioni per disposizioni speciali +limitata quantità +quantità esenteADR 1.1.3.4

• Esenzioni per imballaggi vuoti non ripulitiADR 1.1.3.5

• Trasporto sistemi di accumulo e produzione dell’energiaADR 1.1.3.7
• Merci pericolose utilizzate come agenti di raffreddamento o di 

condizionamento durante il trasportoADR 1.1.3.9

•  Trasporto di lampade contenenti merci pericoloseADR 1.1.3.10 13

Le disposizioni dell’ADR non si applicano al trasporto di …



Esenzione dall’applicazione dell’ADR

Esenzioni

Totali

Esenzione assoluta
Quantità limitate per 

imballaggio

Quantità limitate 

Cap. 3.4 ADR

Quantità esenti

Cap. 3.5 ADR

Parziali

Quantità limitate per 
unità di trasporto

Cap. 1.1.3.6 ADR
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Esenzione dall’applicazione dell’ADR

Quantità limitate per 
imballaggio

Quantità limitate 

Cap. 3.4 ADR

Quantità esenti

Cap. 3.5 ADR
15



Ammessa solamente con 

Imballaggi combinati        Vassoi con termoretraibile

Esenzione in LIMITATA QUANTITA’ (esenzione totale) - ADR 3.4

16

Le materie pericolose imballate conformemente a determinati limiti di 
capacità/peso 



Esenzione in LIMITATA 
QUANTITA’ (esenzione
totale) - ADR 3.4

Trasporto libero dal 
rispetto delle
prescrizioni dell’ADR,

Obbligo
dell’applicazione sugli
imballaggi/vassoi del 
marchio di limitata
quantità
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Non sono soggette alle disposizioni dell’ADR 
purchè siano rispettare le seguenti prescrizioni:

➢ classificazione 

➢ formazione del personale

➢ marcatura specifica

➢ condizioni particolari degli imballaggi

  (triplo imballaggio)

Esenzione in QUANTITA’ ESENTE - ADR 3.5
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Sono piccole quantità di merci pericolose 
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Esenzione dall’obbligo del consulente per la sicurezza

Valgono i criteri di esenzione fissati:
• dall‘ art.3 «Casi di esenzione per natura del trasporto, limiti quantitativi o disposizioni speciali»; 
• dall‘ art.4 «Casi di esenzione per trasporti in colli»;
• dall‘ art.5 «Casi di esenzione per spedizioni occasionali»;
• dall‘ art.6 «Casi di esenzione per esclusione dal campo di applicazione».

ESENZIONE 
CONSULENTE

Casi di esenzione per natura del 
trasporto, limiti quantitativi o 

disposizioni speciali (art.3) 

Esenzione «assoluta»
Esenzione limitata quantità (ADR 3.4)

Quantità esente (ADR 3.5)

Casi di esenzione per 
trasporti in colli (art. 4)

Esenzione parziale 

(ADR 1.1.3.6.)

Casi di esenzione per 
spedizioni occasionali 

(art.5)

Spedizioni occasionali o 
saltuarie

Casi di esenzione per 
esclusione dal campo 

di applicazione
(art. 6)

Attività di scarico
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CONDIZIONI di ESENZIONE CONSULENTE ADR
a) devono essere rispettate le disposizioni indicate alla sezione 1.1.3.6 dell’ADR;

b) con riferimento alle singole unità di trasporto, è ammesso un limite massimo di 24 
(ventiquattro) operazioni per anno solare e 3 (tre) operazioni per mese;

c) ogni impresa dovrà predisporre un apposito registro interno, di monitoraggio del 
numero di spedizioni eseguite annualmente, integrato dei dati di classificazione e 
identificazione di ogni spedizione, data di esecuzione, tipo di confezionamento 
(imballaggi, bombole, IBC) e relativo quantitativo netto. Tale registro, compilato 
per ogni anno solare, dovrà essere archiviato (in modalità cartacea o digitale) per 
un tempo minimo di 5 (cinque) anni e reso disponibile all’amministrazione in caso 
di richiesta.

Restano escluse da questa tipologia le materie appartenenti alla classe 7.

Esenzione parziale - ADR 1.1.3.6
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Consente il trasporto di determinate quantità di merci pericolose, 
esclusivamente in colli, senza l’applicazione di alcune norme 
riguardanti:

 mezzo = equipaggiamento con solo obbligo dell’estintore di 
bordo ed illuminazione portatile

 conducente = no istruzioni scritte e no CFP 

 

CONDIZIONI

• Devono invece essere rispettate le norme relative al mezzo di 
contenimento (omologazione, etichettatura e numero UN)

• Le merci pericolose devono rimanere al di sotto di una quantità 
massima prevista (1.000 punti)

Esenzione parziale - ADR 1.1.3.6
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23

I limiti massimi dell’esenzione 
parziale sono stabiliti nella 

tabella 1.1.3.6 

Esenzione parziale - ADR 1.1.3.6



Merci appartenenti a categorie di trasporto differenti 

trasportate nella stessa unità di trasporto

- quantità di materie e oggetti 

 Cat. di trasporto 1     moltiplicata per "50",

- quantità di materie e oggetti 

 Cat. di trasporto 2       moltiplicata per   "3",

 

- quantità di materie e oggetti 

 Cat. di trasporto 3       moltiplicata per   "1",

La SOMMA  non deve superare "1000"

Esenzione parziale - ADR 1.1.3.6
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Esenzione dall’obbligo del consulente per la sicurezza

Valgono i criteri di esenzione fissati:
• dall‘ art.3 «Casi di esenzione per natura del trasporto, limiti quantitativi o disposizioni speciali»; 
• dall‘ art.4 «Casi di esenzione per trasporti in colli»;
• dall‘ art.5 «Casi di esenzione per spedizioni occasionali»;
• dall‘ art.6 «Casi di esenzione per esclusione dal campo di applicazione».

ESENZIONE 
CONSULENTE

Casi di esenzione per natura del 
trasporto, limiti quantitativi o 

disposizioni speciali (art.3) 

Esenzione «assoluta»
Esenzione limitata quantità (ADR 3.4)

Quantità esente (ADR 3.5)

Casi di esenzione per 
trasporti in colli (art. 4)

Esenzione parziale 

(ADR 1.1.3.6.)

Casi di esenzione per 
spedizioni occasionali 

(art.5)

Spedizioni occasionali

Casi di esenzione per 
esclusione dal campo 

di applicazione
(art. 6)

Attività di scarico
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Imprese che effettuano spedizioni, trasporto, riempimento e 
scarico

• in colli

• alla rinfusa 

• in cisterna

Le merci pericolose devono essere assegnate

➢ Gruppo di Imballaggio III  oppure

➢ Categoria 3  o 4

 in ambito nazionale

Esenzione per spedizioni occasionali
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Condizioni di esenzione:
a) le materie possono essere caricate alla rinfusa oppure in cisterna;

b) le materie devono essere assegnate al III (terzo) gruppo di imballaggio o alla categoria di 
trasporto 3 (tre) o 4 (quattro);

c) è ammesso un limite massimo di 12 (dodici) operazioni per anno solare con 2 (due) 
operazioni per mese solare per un totale complessivo massimo di merci pericolose 
trasportate, per anno solare, non superiore a 50 tonnellate;

d) ogni impresa dovrà predisporre un apposito registro interno, di monitoraggio del numero 
di spedizioni eseguite annualmente, integrato dei dati di classificazione e identificazione 
di ogni spedizione, data di esecuzione, tipo di confezionamento (rinfusa oppure cisterna) 
e relativo quantitativo netto. Tale registro, compilato per ogni anno solare, dovrà essere 
archiviato (in modalità cartacea o digitale) per un tempo minimo di 5 (cinque) anni e reso 
disponibile all’amministrazione in caso di richiesta;

Esenzione per spedizioni occasionali
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Esenzione dall’obbligo del consulente per la sicurezza

Valgono i criteri di esenzione fissati:
• dall‘ art.3 «Casi di esenzione per natura del trasporto, limiti quantitativi o disposizioni speciali»; 
• dall‘ art.4 «Casi di esenzione per trasporti in colli»;
• dall‘ art.5 «Casi di esenzione per spedizioni occasionali»;
• dall‘ art.6 «Casi di esenzione per esclusione dal campo di applicazione».

ESENZIONE 
CONSULENTE

Casi di esenzione per natura del 
trasporto, limiti quantitativi o 

disposizioni speciali (art.3) 

Esenzione «assoluta»
Esenzione limitata quantità (ADR 3.4)

Quantità esente (ADR 3.5)

Casi di esenzione per 
trasporti in colli (art. 4)

Esenzione parziale 

(ADR 1.1.3.6.)

Casi di esenzione per 
spedizioni occasionali 

(art.5)

Spedizioni occasionali o 
saltuarie

Casi di esenzione per 
esclusione dal campo 

di applicazione
(art. 6)

Attività di scarico
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Esentate le imprese che SCARICANO le merci alla loro destinazione 
finale:

 Sono esentate dalla nomina del consulente per la sicurezza le imprese 

unicamente destinatarie di spedizioni di merci pericolose, in colli o 

cisterna oppure alla rinfusa, per le quali il luogo di ricezione si 

configuri come destinazione finale di tali merci. 

Esenzione per esclusione dal campo di applicazione – art.6
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Conformità all’ADR

1. Il legale rappresentante dell'impresa, che intenda avvalersi 
dell'esenzione dalla nomina del consulente per la sicurezza 
previste dal presente decreto, assicura che tutte le altre 
disposizioni dell'ADR, nella misura e nella modalità in cui 
risultino applicabili, siano verificate e puntualmente 
rispettate, tenendo conto degli aggiornamenti delle norme e 
delle procedure interne.

Esenzione per esclusione dal campo di applicazione – art.7
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Formazione del personale coinvolto (cap.1.3 ADR)

2. Il legale rappresentante dell'impresa, inoltre, è responsabile 
della costante formazione in merito al trasporto di merci 
pericolose, secondo quanto previsto nel capitolo 1.3 dell'ADR. 
La registrazione dell'avvenuta formazione deve essere 
conservata per almeno cinque anni e resa disponibile 
all'autorità competente su richiesta. 

Esenzione per esclusione dal campo di applicazione – art.7
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Esenzione dall’obbligo del consulente per la sicurezza
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Esenzione dall’obbligo del consulente per la sicurezza: sanzioni

Riferimento Violazione Sanzione

D.Lgs.35/2012 art.12 
comma 1)

Violazione disposizioni dell'articolo 11, 
comma 2

Nomina un consulente per la sicurezza.

Sanzione amministrativa pecuniaria 
da 6.000 euro a 36.000 euro.

D.Lgs.35/2012 art.12 
comma 2)

Violazione disposizioni dell'articolo 11, 
comma 3 e 6)

Comunicazione delle complete generalità 
del consulente nominato all'ufficio UMC 
competente per territorio

Sanzione amministrativa pecuniaria 
da 2.000 euro a 12.000 euro.



Esempi applicativi di esenzione 
presso le aziende

Michele Checchin
Dangerous Goods  Safety  Adv isor



Esempio 1
Spedizione di rifiuti pericolosi per il trasporto in 
esenzione parziale secondo 1.1.3.6.
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CER e descrizione Classificazione ADR Spedizione / trasporto Tipo di spedizione

15.01.10

 Imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze

UN 3509 IMBALLAGGI DISMESSI, VUOTI, NON 
RIPULITI (CON RESIDUI DI 3, 8), 9 (E) 
PERICOLOSO PER L’AMBIENTE

Spedizione in colli in esenzione 

parziale in quantità illimitata

Categoria 4 

Esenzione 1.1.3.6.

15.02.02

Assorbenti, materiali filtranti, stracci, 
indumenti protettivi, contaminati da 
sostanze pericolose

UN 3175, SOLIDI CONTENENTI LIQUIDO 
INFIAMMABILE N.A.S. (CONTIENE ESANO, 
TOLUENE), 4.1, II, (E)

Spedizione in colli in esenzione 

parziale (fino a 333 kg)

Categoria 2

Esenzione 1.1.3.6.

16.06.01

ACCUMULATORI AL PIOMBO

UN 2794, RIFIUTO, ACCOMULATORI ELETTRICI 
RIEMPITI  DI ELETTROLITA LIQUIDO ACIDO, 8 
PERICOLOSO PER L’AMBIENTE

Spedizione in colli in esenzione 

parziale (fino a 1000 kg)

Categoria 3

Esenzione 1.1.3.6.



Esempio 1
Spedizione di rifiuti pericolosi per il trasporto in 
esenzione parziale secondo 1.1.3.6.
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CER e descrizione Classificazione ADR Spedizione / trasporto Tipo di spedizione

15.01.10

 Imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze

UN 3509 IMBALLAGGI DISMESSI, VUOTI, NON 
RIPULITI (CON RESIDUI DI 3, 8), 9 (E) 
PERICOLOSO PER L’AMBIENTE

Spedizione in colli in esenzione 

parziale in quantità illimitata

Categoria 4 

Esenzione 1.1.3.6.



Esempio 1
Spedizione di rifiuti pericolosi per il trasporto in 
esenzione parziale secondo 1.1.3.6.

40

CER e descrizione Classificazione ADR Spedizione / trasporto Tipo di spedizione

15.01.10

 Imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze

UN 3509 IMBALLAGGI DISMESSI, VUOTI, NON 
RIPULITI (CON RESIDUI DI 3, 8), 9 (E) 
PERICOLOSO PER L’AMBIENTE

Spedizione in colli in esenzione 

parziale in quantità illimitata

Categoria 4 

Esenzione 1.1.3.6.

15.02.02

Assorbenti, materiali filtranti, stracci, 
indumenti protettivi, contaminati da 
sostanze pericolose

UN 3175, SOLIDI CONTENENTI LIQUIDO 
INFIAMMABILE N.A.S. (CONTIENE ESANO, 
TOLUENE), 4.1, II, (E)

Spedizione in colli in esenzione 

parziale (fino a 333 kg)

Categoria 2

Esenzione 1.1.3.6.



Esempio 1
Spedizione di rifiuti pericolosi per il trasporto in 
esenzione parziale secondo 1.1.3.6.
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CER e descrizione Classificazione ADR Spedizione / trasporto Tipo di spedizione

15.01.10

 Imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze

UN 3509 IMBALLAGGI DISMESSI, VUOTI, NON 
RIPULITI (CON RESIDUI DI 3, 8), 9 (E) 
PERICOLOSO PER L’AMBIENTE

Spedizione in colli in esenzione 

parziale in quantità illimitata

Categoria 4 

Esenzione 1.1.3.6.

15.02.02

Assorbenti, materiali filtranti, stracci, 
indumenti protettivi, contaminati da 
sostanze pericolose

UN 3175, SOLIDI CONTENENTI LIQUIDO 
INFIAMMABILE N.A.S. (CONTIENE …,), 4.1, II, (E)

Spedizione in colli in esenzione 

parziale (fino a 333 kg)

Categoria 2

Esenzione 1.1.3.6.

16.06.01

ACCUMULATORI AL PIOMBO

UN 2794, RIFIUTO, ACCOMULATORI ELETTRICI 
RIEMPITI  DI ELETTROLITA LIQUIDO ACIDO, 8 
PERICOLOSO PER L’AMBIENTE

Spedizione in colli in esenzione 

parziale (fino a 1000 kg)

Categoria 3

Esenzione 1.1.3.6.



Esempio 1
Spedizione di rifiuti pericolosi per il trasporto in 
esenzione parziale secondo 1.1.3.6.
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REGISTRO ANNUALE  MONITORAGGIO SPEDIZIONI ADR IN COLLI
art. 4 DM 7 agosto 2023

Condizioni: massimo 24 operazioni per anno solare; ANNO: __2023____

massimo 3 operazioni al mese

conforme a 1.1.3.6. (esenzione parziale)

IDENTIFICAZIONE DELLA SPEDIZIONE

DATA ESECUZIONE
TIPO DI CONFEZIONA-

MENTO
N° ONU CLASSE Gr. Imb. Categoria Quantitativo Netto (kg) Riferimento DdT/FIR N°

Num. Operaz. 
mese

Num. Operaz. 
anno

15/10/2023 Fusti 3509 9 - 4 500 123456/2023 1 1



Esempio 1
Spedizione di rifiuti pericolosi per il trasporto in 
esenzione parziale secondo 1.1.3.6.
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REGISTRO ANNUALE  MONITORAGGIO SPEDIZIONI ADR IN COLLI
art. 4 DM 7 agosto 2023

Condizioni: massimo 24 operazioni per anno solare; ANNO: __2023____

massimo 3 operazioni al mese

conforme a 1.1.3.6. (esenzione parziale)

IDENTIFICAZIONE DELLA SPEDIZIONE

DATA ESECUZIONE
TIPO DI CONFEZIONA-

MENTO
N° ONU CLASSE Gr. Imb. Categoria Quantitativo Netto (kg) Riferimento DdT/FIR N°

Num. Operaz. 
mese

Num. Operaz. 
anno

15/10/2023 Fusti 3509 9 - 4 500 123456/2023 1 1

20/10/2023 IBC Flessibili 3175 4.1 II 2 80 789012/2023 2 2



Esempio 1
Spedizione di rifiuti pericolosi per il trasporto in 
esenzione parziale secondo 1.1.3.6.
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REGISTRO ANNUALE  MONITORAGGIO SPEDIZIONI ADR IN COLLI
art. 4 DM 7 agosto 2023

Condizioni: massimo 24 operazioni per anno solare; ANNO: __2023____

massimo 3 operazioni al mese

conforme a 1.1.3.6. (esenzione parziale)

IDENTIFICAZIONE DELLA SPEDIZIONE

DATA ESECUZIONE
TIPO DI CONFEZIONA-

MENTO
N° ONU CLASSE Gr. Imb. Categoria Quantitativo Netto (kg) Riferimento DdT/FIR N°

Num. Operaz. 
mese

Num. Operaz. 
anno

15/10/2023 Fusti 3509 9 - 4 500 123456/2023 1 1

20/10/2023 IBC Flessibili 3175 4.1 II 2 80 789012/2023 2 2

26/10/2023 Cassa 2794 8 - 3 25 246802/2023 3 3



Esempio 1
Spedizione di rifiuti pericolosi per il trasporto in 
esenzione parziale secondo 1.1.3.6.
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REGISTRO ANNUALE  MONITORAGGIO SPEDIZIONI ADR IN COLLI
art. 4 DM 7 agosto 2023

Condizioni: massimo 24 operazioni per anno solare; ANNO: __2023____

massimo 3 operazioni al mese

conforme a 1.1.3.6. (esenzione parziale)

IDENTIFICAZIONE DELLA SPEDIZIONE

DATA ESECUZIONE
TIPO DI CONFEZIONA-

MENTO
N° ONU CLASSE Gr. Imb. Categoria Quantitativo Netto (kg) Riferimento DdT/FIR N°

Num. Operaz. 
mese

Num. Operaz. 
anno

15/10/2023 Fusti 3509 9 - 4 500 123456/2023 1 1

20/10/2023 IBC Flessibili 3175 4.1 II 2 80 789012/2023 2 2

26/10/2023 Cassa 2794 8 - 3 25 246802/2023 3 3

6/11/2023 Fusti 3509 9 - 4 500 135791/2023 1 4



Esempio 1
Spedizione di rifiuti pericolosi per il trasporto in 
esenzione parziale secondo 1.1.3.6.
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REGISTRO ANNUALE  MONITORAGGIO SPEDIZIONI ADR IN COLLI
art. 4 DM 7 agosto 2023

Condizioni: massimo 24 operazioni per anno solare; ANNO: __2023____

massimo 3 operazioni al mese

conforme a 1.1.3.6. (esenzione parziale)

IDENTIFICAZIONE DELLA SPEDIZIONE

DATA ESECUZIONE
TIPO DI CONFEZIONA-

MENTO
N° ONU CLASSE Gr. Imb. Categoria Quantitativo Netto (kg) Riferimento DdT/FIR N°

Num. Operaz. 
mese

Num. Operaz. 
anno

15/10/2023 Fusti 3509 9 - 4 500 123456/2023 1 1

20/10/2023 IBC Flessibili 3175 4.1 II 2 80 789012/2023 2 2

26/10/2023 Cassa 2794 8 - 3 25 246802/2023 3 3

6/11/2023 Fusti 3509 9 - 4 500 135791/2023 1 4

22/12/2023 Fusti 3509 9 - 4 250 001200/2023 1 5

22/12/2023 IBC Flessibili 3175 4.1 II 2 120 001300/2023 1 5

22/12/2023 Cassa 2794 8 - 3 50 001400/2023 1 5



Esempio 1
Spedizione di rifiuti pericolosi per il trasporto in 
esenzione parziale secondo 1.1.3.6.
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REGISTRO ANNUALE  MONITORAGGIO SPEDIZIONI ADR IN COLLI
art. 4 DM 7 agosto 2023

Condizioni: massimo 24 operazioni per anno solare; ANNO: __2023____

massimo 3 operazioni al mese

conforme a 1.1.3.6. (esenzione parziale)

IDENTIFICAZIONE DELLA SPEDIZIONE

DATA ESECUZIONE
TIPO DI CONFEZIONA-

MENTO
N° ONU CLASSE Gr. Imb. Categoria Quantitativo Netto (kg) Riferimento DdT/FIR N°

Num. Operaz. 
mese

Num. Operaz. 
anno

15/10/2023 Fusti 3509 9 - 4 500 123456/2023 1 1

20/10/2023 IBC Flessibili 3175 4.1 II 2 80 789012/2023 2 2

26/10/2023 Cassa 2794 8 - 3 25 246802/2023 3 3

6/11/2023 Fusti 3509 9 - 4 500 135791/2023 1 4

22/12/2023 Fusti 3509 9 - 4 250 001200/2023 1 5

22/12/2023 IBC Flessibili 3175 4.1 II 2 120 001300/2023 1 5

22/12/2023 Cassa 2794 8 - 3 50 001400/2023 1 5

ESENZIONE DALLA NOMINA DEL CONSULENTE ADR



Esempio 2
Spedizione di rifiuti pericolosi per il trasporto in 
cisterna o alla rinfusa

48

CER e descrizione Classificazione ADR Spedizione / trasporto Tipo di spedizione

13.02.05

Oli minerali per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, non clorurati

UN3082, RIFIUTO MATERIA PERICOLOSA PER 
L’AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S. (OLIO ESAUSTO), 
9, III (-)

Spedizione mediante 

autocisterna (circa 1200 litri)

Categoria 3

Trasporto Nazionale

15.01.10

 Imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze

UN 3509 IMBALLAGGI DISMESSI, VUOTI, NON 
RIPULITI (CON RESIDUI DI 3, 8), 9 (E) 
PERICOLOSO PER L’AMBIENTE

Spedizione in colli in esenzione 

parziale in quantità illimitata

Categoria 4 

Esenzione 1.1.3.6.

15.02.02

Assorbenti, materiali filtranti, stracci, 
indumenti protettivi, contaminati da 
sostanze pericolose

UN 3175, SOLIDI CONTENENTI LIQUIDO 
INFIAMMABILE N.A.S. (CONTIENE ESANO, 
TOLUENE), 4.1, II, (E)

Spedizione in colli in esenzione 

parziale (fino a 333 kg)

Categoria 2

Esenzione 1.1.3.6.

16.06.01

ACCUMULATORI AL PIOMBO

UN 2794, RIFIUTO, ACCOMULATORI ELETTRICI 
RIEMPITI  DI ELETTROLITA LIQUIDO ACIDO, 8 
PERICOLOSO PER L’AMBIENTE

Spedizione in colli in esenzione 

parziale (fino a 1000 kg)

Categoria 3

Esenzione 1.1.3.6.



Esempio 2
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REGISTRO ANNUALE  MONITORAGGIO SPEDIZIONI OCCASIONALI ADR IN CISTERNA/RINFUSA

art. 5 DM 7 agosto 2023

Condizioni: massimo 12 operazioni per anno solare; ANNO: __2023___

massimo 2 operazioni al mese

massimo 50 ton/anno

IDENTIFICAZIONE DELLA SPEDIZIONE

DATA 
ESECUZIONE

TIPO DI 
CONFEZIONAMENTO

N° ONU CLASSE Gr. Imb. Categoria
Quantit. Netto 

spedizione (ton)
Riferimento DdT/FIR 

N°

Num. 
Operaz. 

mese

Num. 
Operaz. 

anno

Quantit. Netto 
anno (ton)

10/11/2023 Trasporto in Cisterna 3082 9 III Cat.3 1,2 FIR112233 1 1 1,2

Spedizione di rifiuti pericolosi per il trasporto in 
cisterna o alla rinfusa



Esempio 2
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REGISTRO ANNUALE  MONITORAGGIO SPEDIZIONI OCCASIONALI ADR IN CISTERNA/RINFUSA
art. 5 DM 7 agosto 2023

Condizioni: massimo 12 operazioni per anno solare; ANNO: __2023___

massimo 2 operazioni al mese

massimo 50 ton/anno

IDENTIFICAZIONE DELLA SPEDIZIONE

DATA 
ESECUZIONE

TIPO DI CONFEZIONAMENTO N° ONU CLASSE Gr. Imb. Categoria
Quantit. Netto 

spedizione (ton)
Riferimento DdT/FIR N°

Num. 
Operaz. 

mese

Num. 
Operaz. anno

Quantit. Netto 
anno (ton)

10/11/2023 Trasporto in Cisterna 3082 9 III Cat.3 1,2 FIR112233 1 1 1,2

24/11/2023 Trasporto alla Rinfusa 3509 9 - Cat.4 3,5 FIR44455 2 2 4,7

Spedizione di rifiuti pericolosi per il trasporto in 
cisterna o alla rinfusa



Esempio 2
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REGISTRO ANNUALE  MONITORAGGIO SPEDIZIONI OCCASIONALI ADR IN CISTERNA/RINFUSA
art. 5 DM 7 agosto 2023

Condizioni: massimo 12 operazioni per anno solare; ANNO: ___2023___

massimo 2 operazioni al mese

massimo 50 ton/anno

IDENTIFICAZIONE DELLA SPEDIZIONE

DATA 
ESECUZIONE

TIPO DI 
CONFEZIONAMENTO

N° ONU CLASSE Gr. Imb. Categoria
Quantit. Netto 

spedizione (ton)
Riferimento DdT/FIR 

N°

Num. 
Operaz. 

mese

Num. 
Operaz. 

anno

Quantit. Netto 
anno (ton)

10/11/2023 Trasporto in Cisterna 3082 9 III Cat.3 1,2 FIR112233 1 1 1,2

24/11/2023 Trasporto alla Rinfusa 3509 9 - Cat.4 3,5 FIR44455 2 2 4,7

23/12/2023 Trasporto alla Rinfusa 3509 9 - Cat.4 5,0 FIR66677 1 3 9,7

ESENZIONE DALLA NOMINA DEL CONSULENTE ADR

Spedizione di rifiuti pericolosi per il trasporto in 
cisterna o alla rinfusa



Conclusione

 “Esenzione dall’obbligo di nomina del 
consulente ADR 

non significa esenzione dalla normativa ADR!”

Per informazioni

dott. Michele Checchin

michele.checchin@forema.it

345/7909594
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